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Fra i molti lavori da noi preparati cho non poterono 
trovar spazio nol nostro giornalo a cagione della cronaca 
elettorale si travava pure il seguonte' esamo del bilancio 
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio. 
Quantungue ora si assicuri che questo Ministero viene 
alfine soppresso; oradiamo tuttavia utilissimo la pubi 
cazione dello nostro osservazioni, polcliè accennano sp- 
punto al modo più conveniente per provvedere ai sérviz? 
ndenti da questo morente Ministero; e giustificano 
‘pienamente, se pur ve n'è d'uopo! ancora, agli occhi delle 
Popolazioni la soppressione da noî desiderata. 


Esame dei Bilanci 


er 











Bilancio det Ministero d' Agricoltura, 
Industria e Commercio. 


La crisi politica avvenuta ‘allontana. ancora l'o- 
poca in cui l'Italia possa avere dei. bilanci seria- 
mento discussi dalla rappresentanza ‘nazionale ; ciò 
nulla meno noi non crediamo opera gettata il co- 
mminciore sîn d'ora quell'esame dei bilaati che 
tendiamo di fare ; ed eccoci quindi u far capo dal 
bilancio che primo ci fu distribuito distinto per ar- 
ticoli e documentato; il quale si è quello del Mi- 
nistero ‘di agricoltura , industria e commercio. Tre 
‘bellissimi nomi che ci paiono pur troppo servir di 
passaporto ad una serie di spes mal fatte, ed alla 
permanente violazione dei principii di libertà e di 
decentramento, i quali solî pussono salvare l'Italia 
dal caos amministrativo che d'ogni parte la invade. 

Da queste premesse, e meglio ancora da quanto 
giù in proposito scrivemmo nel giornale Ze Pyovin- 
cia, ben comprendono i nostri lettori como più che 
inei persistiamno nell'opinione che il Parlamento 
debba finalmente far eseguirà il voto di soppres- 
sione, di questa dicastero, contro. tutti gli interessi 
e pregiudizi che voglione mantenerlo în vila,;. e 
osinmo losingarci della speranza che la nuova Ga- 
mera vorrà ottenere questo importante. risulta- 
mento. 

Questa soppressione’ è richiost 

Dal rispetto alla libertà ed alla libera iniziativa 
degli individui, dci Comuni , delle Provincie e dei 
Gorpi. morali ; 

Dalla necessità di sempliticare l'organamento del 
nostro. Governo, ormai tanto complicato, che: ogni 
sorio ‘controllo. vi è impossibile, con Îlagrante vio 
lazione dei priucipii sui quali deve: poggiare ogni 
Governo costituzionale ; 

Dalla impossibilità assoluta in cuî si trova il Go- 
verno centrale, per simpatie politiche, u personali, 
moranza , a distribuîre con equa misura i 
incoraggiamenti © favori ad ogni parte 
dello Stato, con danno ed ingiustizia. verso gli altri 
contribuenti ; 

Infine, dal grave soprassello: di spese che porta 
una gestione così comlicata. Per settecento mila 
lire che i contribuenti ricevono malamente ed 
bitrariamonte loro elemosinate dal Ministero, essi 
devono pagare a titolo d'imposta più d'un milione, 
perchè la burocrazia divora trecento mila lire al- 
meno per compenso dell'opera‘ sua. 

Queste ragioni sassistono in ogni tempo, in oghi 
Stato: anche in quelli Noridissimi per finaoze; e di- 
fatti l'esistenza separata d'un Mini 










































di libero governo e di buona”ammi- 
nistrazione ma è questione di necessità. 

Non sì è quando. sî aumenta. l'imposta ‘sul sale, 
imposta, che a parle altre gravissime pecche, inca- 

i portante industria dei Jatti- 
cini, non si è quando si aumenta il bollo delle cam- 
diali al puato di renderne quasi impossibile la ne 
Boziazione con martale. colpo al credito, non si è 
quando si minacciano di opprimere sotto imposte 
ed angherie incredibili, società, commerci ed indu- 
‘strie che, debba il Governo venir scinpando il de- 
naro spremuto dai contribueoti. loro dicendo che 
vuol proteggerli. Levatemici d'innanzi, essi rispon- 
dono; noi non domandiamo di meglio. che: voi ci 
solleviate dal peso della vostra protezione Ja quale 
ci soffoca ed' annichilisce. 

Egli è guidati da questi prideipiî che esamine- 
temo il bilancio del Ministero d'agricoltura, indu: 
stria © commercio. 

Per i boschi sî spendono 1. 776,000. 

Chi, conosca come siono da noi difesi i boschi, 
‘non ha bisogno certo che noi aggiungiamo, pr- 
role per. dimostrare ‘che talo servizio debbe con- 
centrarsi nei Comuni e Provincie che, rannodandolo 
































© coordinandolo colla pulizia rurale, passano, con 
oconomia © maggior utilizzazione del porsonale, 
fendere assai meglio i boschi e le altre proprietà 
‘che non il Governo; il quale non conosce nè luo- 
ghi, uè diversità di costumi, nè diferenzo invi fe- 
nomeni di vagetazione, e che trasportando conti- 
nuamente i suoi impiegati da' un capo all'altro del- 
l'italia non di altra prova, direbbe un maliano, 
di tutolare i Loschi all'infuori di queste sacrosante 
730,000. lire iscritte. nel bilancio. Ora di questa 
non ispregievol. somma, sapete qual'è Ja parto u- 
tilmente. spesa: nei. guordaboschi ? 216,000 lire. 
Il resto so no sfuma tutto îa ispettori. generali di 
diverse classi, trasferte, guardie generali e si- 
ili, tutta roba della quale Comuni e Provincie 
farebbero quasi senza, nessun miglior ispettore 
essendovi. che î Sindaci, proprietari. e consiglieri 
provinciali, 

Sono stanziate altre 390,000 lire per colonie a- 
gricofe, esposizioni di bestiame e-simili, e medoglie 
d'onore. 

Ma per carità, como più ll 





















Stato entrare in co- 








Gome controllarle? Via, via, sî risparmiî anche 
questa somma e lasciaroo che le Provincie © Go- 
muoi provvedono, più eflicacemente, più ragionevol- 
meote, e con minori dilapidazioni a cotali. spese. 

Meatre non abbiamo în Italia un solo istituto a- 
grarlo, mentre si spendono salò 51,478 lire per le 
scuole degli adulti, mentre si opprimono propric- 
tari e contadini con ogni fauta di angherie; il Go- 
vero si è preso d'un pazzo amore per il miglio 
ramento delle razza equine, amore che sì traduce 
in una spesa di L. 4,072,839 66 a carico dei con- 
tribuonti. N 

Spesa tanto meno giustificata in quantochè il Go- 
Verno polrebbe e dovrebbe ben in altro modo pro- 
teggore con vaulaggio del paese. il miglioramento 
della razza equina senza elevare, come orafa, i 
Maggiori e Luogotenenti colonnelli al' mobile. uffizio 
dî governare gli. stalloni. 

Nel 4859 molti proprietari ed ffiuaveli della Lo- 
mellina e Vercellese ollrirono di allevare ogni anno, 
uma quantità di cavalli allor quando il Ministero della 
Guerra promettesse di sceglierne un dato numero 
per iso dell'esercito. 

1 cavalli della Lomellina sono vivaci, robusti, di 
belle forme e docilissimi. Chiunque ebbe a visitre 
qualche tenîmento colù può farne testimonianza, ed 
anzi potremmo additare în Torino stessa alcune pariglià 
che sa non hanuo! Ja bellezza alquanto convenzio- 
nale dei cavalli inglesi, sono notevolissimi per brio 
e per molti altri. pregi. 

Ebbene, giù vol potete immaginare, cori lettori, 
îl Ministero della guerra non volle nemmeno udire 
parlare di simile preposta. 

Quella certa, quella solita, quella nota attrazione 
di fare ogni provvista. all'estero è trappo prepo- 
tente perchò si possa resistervi ; © le provviste se- 
guitorono a farsi în Germania e dappertutto, fuorchè 
iu paese, esportando a tal fine iu ogni anno somme 
iagentissime. Come fossero fatte questo provvisto, 
per ora non ne parliamo ; sono provviste all'estero 
© bas 

E così i proprietari non si diedero, come' inten- 
dovano.; alla produzione’ dei cavalli perché non 
avrebbero trovato a venderli: 

Possiamo adunque ritenere clio ln Lonerezza dol 
Govemo per l'industria cavallina, è di cattiva lega, 
poichè' esso rifiuta di proteggerla nel solo modo 
cho lo potrebbe fare con utile suo e del paese. 

Queste considerazioni ci paiono bastevoli, anche 
a parto lo necessità finanziario, a far. cancellare dal 
bilancio questa cifra. 

Non comprendiamo daltronde come, invece di 
porre Veterinari ed allievi veterinari si pongano 
maggiori e colonnelli a direzione degli stalloni. 
Quelli si contenterebbero di 9/08 mila franchi an- 
ui, e puicebbero pr di più accndire allinsosma- 
merito: mentre questi costano e le 6 e le 7 mila 
lire annue, mancano spesso dello cognizioni sclen- 
lifich enecessarie, ed inoltre per mille riguardì, mate 
possono adattarsi alle esigenze che simile ulticio ri- 
chiede. 

Sì abolisca adunque questà spesa di un milione, 
contro alla quale stanno: le angustie delle finanze, 
la necessità di semplificazione, la. prevalenza di 
molti altri bisogni, l'incapacità assoluta nel Governo 
di trarne îl frutto; necessario. Ja possibilità. infine 
dî ottenere lo stesso risultato, facendo all'interno 
quelle provviste di cavalli che orm con cieca per- 
sistenza si fanno all'estero. 

Ma qui non si arrestano le categorie di spese 
inutili cui serve di manto questo inutile Ministero; 
il che dimostreremo in un. successivo. articolo in 
cui finiremo la nostra corsa attraverso del sno bi- 
lancio, 
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il notariato. 


Gi vicno comunicato, 0! volentieri 
Seguente: 

All'aprinsi dell'ultinin' sessione dol Parlamento fù pre- 
sontato al Senato del Regno con altri progotti di logge 
ancho quello pol rHordinamento del notariato. 

Dopo tantî richiami, 6 dopo sì lunga aspottazione'quel- 
l'atto del Governo fu accolto lietaminte, poichò con esso 
mostravasi. alla fino un po'di huon! volere, ed ‘nn qual 
cho riguardo ad ima classo di pubblici funzionari. no- 
giotto sì, ma di suprema necessità cd importanza. nolla 
vita civile. 

Quel disegno di legge è in gran parto il fratto degl; 
atudi di una Commissione che il Governo avora instituita, 
chinmando a comporla quasi per intiero notai. apparte» 
renti allo antiche cd alle nuove provincie. 

È questo fa il primo errore del Ministero. Cho alcuni 
noci notai fra i più stimati. por ingegno e per dottrina 
si eleggessero a commissari era naturale, era anzi ne- 
cossario; ma che la Commissione fosso, al cecezione di 
tro 0 quattro persone, composta tutta. quanta di notai 
clio dovevano oi senza. progiudizi, senza passione, senza 
miro d'interesse , e sollevandosi sopra ogni considera- 
zione di casta entrarò, nel campo della acionza, della 
Jogge © dell'ordine pubblico; questo non: par voro che il 
Governo albia potuto. fmmaginarto, 

E difatti ci venne assicurato, cho le discussioni © i 
Tsvori della Commiseione procedottero in un moda tut- 
altro! cho regolare, e quale si richiede perchè l'opera 
collettiva di molti possa recare qualche frutto. 

Ma come maî ia questa raccolta di. persone educato 
sotto govorni © leggi: diverse , vincolate dn lunghe di- 
sparate ini, mosse , forse senza avroderseno , dal 
naturale impulso a far prevalere gli ordinamenti che 
‘sompro ossorrarono e che credono i migliori, come mai 
potevazi, per queste solo ragioni, sperare. un lavoro che 
rispondesse alla importanza dell'ariomento, ai bisogni 
della nazione, e che si informasse ai dettami della civiltà 
«e dolia legislazione modornn? 

Stavano, è vero, nella Commissione alcuno dotte per- 
sone (non notai) le quali avrebbero. potuto far molto e 
bene; ma trascinato foree dalla maggioranza;  filenti 
‘nel senno di questa, no accettarono; l'oporato. 

Pur troppo il progetto di legge snl notariato qualo lo 
ni cbbe dalla. Commissione è un accoszamento di disposi- 
zioni organiche o rogolamentario mess giù sonza unità 
di concetto e di scopo, senza ordino, e senza efticacia, 
ripugnanti alla liberti introdotta in tutti ina della 
nostra legislazione, la qualo tondo a sciogliore ogni atto 
dolla vita. civilo dalle pastoîe e dagli inciampi. del pas- 
sato; 

‘Appesa, quel! progetto; fa, divulgato sorsero da ogni 
patto vivo censire che ne posero in lnce. Jo gravi men- 
do,e lo. mostrarono in tutta la sua ridicola‘ nultità.. 

È proprio il caso, che parturient. montes gt noscetur 
quis. 

Di tutto ciò not diamo colpa ansi tutto al Governo 
dle nella scelta dei membri della Commissione si lasciò 
guidare da suggerimenti o da proposto di chi son cono- 
scova per nulla la pubblica ‘opinione ilumioata e pra- 
donte. 

Pare che il Governo! aliia' giudicato presipuamente 
Jolla capacità. dei notai commissari (a qui mon intendin- 
mo punto. alludere nè a località, nè a persone) dalla 
quantità d' negozi (che da essi si trattano e da corte 
riputazioni di sapero forso non albastanza: giustificate 
dal fatto. 

Avrebbe dovuto Învoco cercare! questì commissari fra 
nomisi muovi, non schiavi di sistemi o di usî inconciliatiti 
c07 tempi attuati. 

Ora porò che il \rogetto fu allestito, \ritoncato 
dal Ministoro o resentato al Senato, più non ci 
rimauo che scongiurare quei preelari personaggi di 
esuminarlo profondamento, sopprimere 0 
parti poccanti chè abbondano, ‘ respingerto 2 
riguardi, poscinchè si tratti di dac muova e durevole vita 
ad una istituzione cho è uno.dci cardini au cui poggia 
l'adifizio sociale. 

Quanto non si è già detto‘e scritto da alcuni anni in 
qua sulla urgenza di riordinare il potariato! 

Nella aule del Parlamento, ne'giornati, dallo rappre: 
sontanze: notarili, dovanguo insomma si abbia un po'a 
cuoro il regolare ‘assetto della così pubblica si riclama 
una nuovi organiezazione; eppure nulla si è fatto, e il 
notariato è retto aticora dall'olitto e dalla tariffa 2} 


seriamo) l'articolo 






























































‘iarantacitguo anni che trasformarono 
la sociotà. facendola avanzaro di duo sétoli; presso di 
roi ogni ordino ii pubblici funzionari fa ricomposto cone 
volovano i tempi novi, mail notariato fu sempro di- 
menticato © si lasciò cadore nel diseredito. 

otte to civili naziogi, quelle appunto dello quali noî 
siamo soliti a seguiro anche troppo gli esempi, ‘hannp il 
notariato in gran pregio, ed hanno leggi apposite cho lo 
mantengono în rinomanza ad in fiore; presso di toi al- 
l'opposto, dove. così facilo riuscirebbe questa riforma, 
nulla si ottenne, 

Il. progetto di legge, come ‘abbiamo dotto, fu presen 
tato al Senato. nella legislatura che fu chiusa testà 
‘quella pieseatazione dovrà essere rinnovata, © nol pre- 
ghinmo caldamento il signor Ministro di giustizia, ©’ dei 
culti di non dimenticarsene, 

Voglin il siguior Ministro gettar lo sguirdo sull'odlieria 
‘condizione del notariato in Italia, © vedrà un'incertezza, 
‘una confusione, un cava che non lia esempio; vedrà che 
razza di unificazione si è operata, cho in ciascuno do- 
gli antichi Stati della. penisola si mantengono cd osser- 

















uio gli usi © regolamenti: propriî a dispetto del codice, 
‘dela leggo sul registro, di quolla sul bolle, 0 di quante 
‘lbre. disposizioni logislative siansì promulgate; 

È tempo finalmente chelil Governo provveda: già tropo 
sono lo causo'di scoraggiamento e di malcontento) nella 
nazione; questo almeno si tolga senza indugio montre se 
ne hanno apparecchiati o facili i mozzi. 











Non potendo în ciò far altro; nol seguiremo con. oc- 
chio attento ogni atto del Governo; © fante volte ii 
glieremo la penna quante cl sembrerà opportuno pere 
‘anche ai notai si faccia. giustizia, 





TTALTA 
Rivista. 


Si è notato che Je' ultime elezioni în Italia! pre- 
sentano un ‘carattere affatto regionale. Giò potrà 
essere un argomento di rammarico, inducendo i 
credere che l'unità nazionale sia. più nelle leggi 
che non negli animi, e che vivaci sienb ancora 
soverchiamente le tradizioni provinciali, ma.il fotto 
è innegabile. Certo è che le elezior 
a icui tornò più proficua l'amministrazione degli 
ultimi annî, sono riuscite: quasi esclusivamente! mi- 
pisteriali, e così nella. Vemezia ove ai provetti 
patrioti vennero ovungue anteposti i fautori più 
dichiarati dei presend rettori e quelli altresi che 
negli anni passati. no avevano sdegnato, di scer- 
dere a patti coll'Austria e ne avevano ricevuto ri- 
compense ed onori, forse per esagerato timore 
della rivoluzione. Da molti secoli. poi e per antichi 
consuetudini quella. popolazione: fu resa singolar- 
mente farionata a Governo e docile alle autorità 
costituite, quali che esso’ siano. 

La Sieilta, e specialmente l'antica sia capitale, 
si mostrò molto propensa all'autonomia. Non cre: 
diamo tuttavia che quella’ generosa proviucia ac- 
‘on quel fatto a volersi separare dall'Italia « 

















decentramento, così atto a stabilire un'economica e 
spedita amministrezion e principalmente. poi Ja 
vera libertà, troveranno in essa dei validi sosteni- 


torì. Così quelle tendenze che'a prima 
iono pericolose , si potronno con discernimento far 
convergere. ad allermare lo Siato in Italia ed a 
enderlu prospero. Ad ognî modo noi, vediamo a- 
che l'impero, di antiche tradizioni e l'effetto 
della condizione geografica dell'isola, In quale, pur 
mantenendo, col continente dei vincoli politici od 
amministrotivi, non vuole far gitto onninamente di 
ciò che: costituisce la. propria individualità, mante- 
nutasi anche nei tempi della dominazione spagnuola 
e sotto i Borboni, 

L'opposizione prevalse nel Piemonte e' nel 
Napolitano. Ala in questo l'opposizione è per 
avventura più radicale, giudicando dai capi di essa 
che, si fecero già nolare. per le loro ardite pro- 
poste e pei loro fatti anteriori, che non nel, Pie- 
monte, ove gli anîmî furono maravigliosamente. di 
‘accordo’ nel combattere specialmente la cattiva atm- 
ministrazione, le malversazioni, Ja deformiti e com- 
plicazione delle leggi e principalmente di quelle che 
riguardano Je imposte, il disordine nelle finanze e 
simili pecche. Anche in queste: discrepanze si può 
scorgere. un. effetto del passato di quelle due re- 
gioni. Nelle provincie napolitane, sventuratamente 
soggette da tanto tempo a perversa signoria, l'au- 
torità perdette ‘ogni prestigio e gli spiriti quindi 
trascorrono. ficilmente a combatterla, anzichè a 
cercare di correggerla. Il. Piemonte invece, ay- 
vezzo prima a goverdo regolare se non libero e 
non macchiato da, tante. brutture, non. è. per sua 
malura propenso a radicali innovazioni, e fa, sc 
può, di migliorere anzichè di abbattere il Governo. 

Per invogliare il Piemonte ad una pertinace’ 0p- 
posizione si dovettero commettere ingiustizie ed cr- 
rori che appena sì sarebbero creduti possibili al- 
cuni anni sono. Ma questo è tuttavia sempre ani 
mato dalle migliori intenzioni, e dall'unione intima 
di esso colle popolazioni meridionali, d'indele 13- 
turalmente generosa e di vivacissimo spirito, si può 
sperare la salute della patria comune. 

Di questa più intima unione abbiamo giù avuto 
parecchi confortanti indizii. Nei giorni più. luttuosi 
della nostra città noî trovammo assai più che al- 
irove simpatia e giustizia nelle provincie napolitane 
® siciliane, cosa di cui la nostra popolazione, non 
tai dimentica dei benelzii, siprà loro sempre 
grado; La stompa poî, tranne poche eccezioni, le 
quali traggono altronde la loro. origine, non in 
seno; a quella contrada, è-generalmente temperata 
a retti giudizi. 

L'Italia di Napoli riconosce che l'opposizione pie- 
montese fece franca intera adesione al manifesto 
dell'opposizione parlamentare ed agevola così la co- 
stituzione dei due partiti logici in cui va diviso lu 
Camera: conservatori! e progressisti. E parlando dei 



















































































i uomini politici dine «cho fortì e generosi, 
donaci o' operasi non potevano asconcîarsi a nu gi: 
rar di bacchetta dei signori Perri e Minghetti a 
scomparire dalla scena politica, © videro vel tra- 
‘sporto della capitale la rinunzia a Roina, il prevaler 
della porle clericale patrocinata dall paolottismo to- 
Scano (e la continuazione del ‘sistema chie-in questi 


sotte anni ci ha condotto ad'un sì enorme dissesto 
Nivanziario, » 


« Gombattere, l'influenza: crescente, del paolottismo 
toscano e della reazinne, » soggiunse essa @ non dar 
tregua di sorta a' moderati che tiarino fatto alleanza 
son la reazione, costituire tin gran perito liberale, 
clie sî proponesse come punti obbietivi la riforma 
delle aimminiatrasioni, il successivo sparire ill di: 
sutanzo, il discentramento amministrativo e Roma 


capitale, ecco quello che. vogliono ‘essi e vogliamo 
tdi, > 


Abbiamo volentieri allegato questo passo del prin- 
cipale organo del partito liberale di Napoli, poichè 
mostra che se mon in' titto e perclutto, sono iden- 
tiche le. nostre aspirazioni, moko almeno. ci sismo 
giù avvicinati e: d'ogni modo si è operata: non fa- 
sione che cî lascia sperare'i più felici risuitamenti. 

Siamo invece. molto, contrarii all'’nposta mica € 
progressiva sulla rendita, che vole l'Abwiguaridio, 
non solo perchè contraria allo Statuto, dal. quale 
non intendiamo dilungarci, ma specialmente perchè 
contraria. ai canonì più riconosciuti ‘e. inconenssi 
della scienza economica. Concordiamo invece. col- 
l'Avanguardia vel chiedere Îl discentramonto ammi: 
nistrativo, l'indipendenza delia m 
tore esecutivo, l'incolumità del! diritio di riunione e 
di associazione, la libertà individuale (e 
litt del domicilio, a fa ristorazione delle fivanze me- 
diante una forte diminuzione dell'esercito. e degli 
impiega 


























Milano, — (Nostra corrispondenza). 
DA marzo. 

Un buon omo, che! giura in buona fede nella parola 
della Perseceranza, mi diceva, che Cesaro Correnti a- 
vova séritto una magnifica lettera al nostro sindaco Be- 
retta, per esternargli Ja consolazione avuta noll'estere 
stato rieletto a rappresentanto di ino; dei collegi di Mi- 
Tano; Îl' Correnti, continunva n dirmi il buon tomo, ama 
davvero il suo paese; e se lo spirito! della demolizione 
clio ora imperversa a Torino non fosse venuto fin que, 
gli elettori avrobbero dati al Correnti compagni degni di 
Ti ju Parlamento; è noto a tatti che la Gazzetta di Mi- 
Tano, In quale con tanta rabbia, proponeva Carlo Catta- 
n00, è alleata colla, Permanente di Torino; la quale vuole 
distrutta l'Italia. 

In capo al giorno di simili minchionerie se ne sentono 
molte, ma sono talî da non meritare risposta. Non cre- 
dinte però che a Milano faccia difetto il buon seno; ol 
20, di buon sento ce n'è 0 ce n'é molto, e so n volte 
acmbra venir meno, egli è perchè la macchina prouma- 
tica di via Pasquirolo (la Perseveransa) gli toglie il re- 
tipiro: — Passatemi, vi prego, questa fraso bnrocca; credo 
però che, parlando della Perseceranea, sin permesso 
finche oggidì usaro una frase del trecento; 

TI discorso della Corona piacque ‘generalmente in Mi- 
Juno, è piacque perchè in esso il Ministoro riprodusse 
Tvona; parte delle idee già molte volte estermnto dall'p- 
posizione parlamentare. 

Nel tempo delle clezioni il Ministero darn taccia di 
Qemolitori agli uomini che componevano in Torino il Co- 
anitato elettorale liberale; finito lo elezioni, il Ministero 
el discorso della Corona riscuote molti ‘applausi dai 
nonatori © dai deputati, perchè in esso prometto tin po' 
di quelle radicali riforme cho. formavano il programma 
di quel Comitato elettorale che esso. chiamava demo 
tore, O il Ministero si è ravvadutò iu seguito al rim. 
tato delle elezioni e pensa di mutar via, e in allora il 
molto malo che fece gli sarà perdonato dalla tazione pel 
molto bene ‘che farà praticando il! uovo. programina, 
quello cioè che per l'avanti osso chiamava dei demolito 
@ il Ainistoro javece mette innanzi ora un. po'di pro- 
gramma dell'opposizione per servirsene come di para: 
fulmine contro l'opposizione ingrossata, e allora non si 
Inccia Musoni perchè l'inganno per sua natura è di 
Jrove durata. Pensi il Ministero che la Nazione fu già pi 
volte ingannata e che mon pare molto disposta ‘a sop- 
portare altri inganni. 

Tincquo molto nol discorso roile il cenno fatto d'una 
legittima liquidazione dell'asso ecclesiastico, perchè colla 
parola legittima sì seputa escluso Il contratto Langratil: 
Dumoncenu. Spincque però il silenzio tenuto sulla que. 
stione dî Roma; non giù perché si pensi che a Roma 
debbasi andare tosto e n qualunque costo, ma perehù si 
teme che il silenzio significhi aibandono della question 
Questo timore: del rosto è naturalo (dal momiento che 
cortuni i quali a Torino parlavano di Firenze como di 
una tappa, ora, con una certa compiacenza. ne parlano 
mareatamente come di capitale: Spiscquo puro il silenzio 
tenuto nel discorso reale sullo nostro relazioni coll'estoro. 

‘A Milano si parla molto su certo probalilità dî guerra 
vicina; da molti si Jesse con attività il discorso reato por 
vodero se mai ci fosso stato una frase che: smentisso il 
presentimento di una' spedizione militato. Tuluni anzi 
Sostàngono che il discorso della Coroma lascia supporre 
clio non sia infondata la voce corsa d'una prossima guerra 
pereliè non parla punto di riduzioni nell'esercito 6 porché 
iti una dello ultimo frasi accennando a certe promesso 
fntte all'ISuropa in' solenni occasioni non toglio il dubbia 
che l'Italia per essoro forza di civiltà, d'ordine e/di 
piace, abbia al impugnare Je'armi. Il discorso della (tu- 
vona'sarolibe stato accolto con molto maggior farore sv 
‘avesse potuto dire. nottamente che l'Italia. dorea ora 
attendere a riformare radicalmente l’organizzazione sua 
interna, fucendo così grosse economie, disarmando 6 in- 
chiodando la spada nel fodero. 

‘A Milano intanto il malcontento oresce oga giorno e 
con esso Ja miseria. 

A Milano c'è del lusso clio ostenta la ricchezza pas- 
sata. Molti forastiori, abbagliati dalle apparenze, cre- 
dono ancora che vi siano ricchezze, ma sono in inganno, 
e se volessero, fermare fra noî per qualche tempo il 
Joro soggiorno, si ricrederebbero ben presto. 


















































‘Ancliovoggi, per escmpio;;atlianio avato un magnifico 
corso; selibeno il tempo fosso piovTginoso; c'erano equi: 
paggi splendidi, qualeuno splendilissimo, come, per. o- 
semipio; quello del Principe Umborto, 

Noi tentri abbiamo nulla li binono, € tanto in: platea 
quanto neî palchi si porpotua lo abndigli 
fa sinporta por unn sera, 0 poi di nuovo chiusa: dicono, 
a motivo d'indisposizione dela prima donna, ma io creo 
cho la indiapasiziono sia nella borsa dell'impresa. Co- 











l'itligno st; il teatro è chis, ‘od è sino Gio alla 











Senla: contiuni questo spellacolo affatto niovo per Mi 
lano. Chi raccoglio i attimani è la Compagnia Piomon- 
toro di ‘anelli al Teatro Te 

Da molti però si Inmouta il peggioramento anchio nel 
tontco piomontese: To erao che non abbiano torto coloro 
cho trovano a biasimare le ultimo commedie seritte rici 
vostro diletto, Tu esso non (c'é più quella mornliti» 
quolla naturalezza ‘0 quel brio che formavano fl: pregio 
principato delle: primo commedie del teatro: piemontese: 

Cuneo, 25. — Ci consta cho il prefetto diramò una 
circolato ai Comuni interossati per Ta ferrovia da Cunco 
‘1 Mondov) per invitarti a nominaro-Ine delegati per il 
giorno 2 aprile, aî quali spetta po l'incarico dî riferire 
‘i loro rispettivi, Comuni Ja tangente fissata per. stali- 
lira quell'aumento di sussidio richiesto dai concessionari 
Ottonuto l'atmento f lavori avranno jrincipio in maggio. 
(Sentinella: delle Alpi). 

Gemova, dî. — La nostra Camora di commercio ha 
giù fatto conoscere Ja risposta data Ual Ministero a' suoi 
rielami. intorno ai rimborsi cho dalla Dogana si volevano 
effottuaro in/carta, mentro. il negorianto avera fatti i ja- 
gamenti in moneta. Orn or soddisfazione dol commercio 
si rendo nota Ja risposto, avota sul regime. vigento în 
Napoli a talo riganedo — come è esposto ie una lettera 
del Ministero delle finanze — Ja quale dico: 

# È motora cotesta Camera di commercio come nelle 
prosineie napoletano, in virtà di speciali. provvedimouti 
chie dobliono cessare col N 
cio ammessa, sotto determinato: condizioni, al pagamento 
dei diritti di importazione mediante comliali. 

+ Non ha gonri aleuni nogorianti della piazza di Na- 
poli elevarono la: pretesa di estinguere queste cambisli 
fn carta, anzichè iu moneta sonate. DI qui 
cui acconna il foglio di cotesta Camera; 0 pi 
di essa fl giudizio dello compotonti ‘antorità, venno per 
intanto stalilito che i negozianti ‘abbiano, per i casi 
in coutroversia; a depositare il montare dei dazii di en- 
trata in carte-noneta con l'aggiunta del 10 per cento. 

« Per i dazîi però che si pagano immediatamente, © 
non coli mezzo di cambiali, i pagamenti si fanno anclie 
in Napoli, in moneta metallica. ». (Corr, Merc). 

mitano, 2i. — Il prefetto Vilamarina lin mandato 
usa citéol. ai sigg: sotto-prefotti e siudaci della provincia 

‘contenente tutto lo disposizioni da impartirsi per preve 
niro îl cholera © per combatterlo quando. sì appale- 
sasso. 

1 primi articoli indicano lo provridenizo da adottarsi 
‘quando quol'male, come al presente, non minaccia molto 
davricino. 

Si ‘csortano pertanto i signori siadaci ‘o le autorità 
tutto, a cuî è affidata la tutela della pubblica salute, 
ad attivaro $ provvedimenti diretti ad ottenere. la pull- 
texsn generalo sin delle case e loro adiaconze, cho dello 
atrado o déi pubblici ritrovi, la salubrità degli altmenti 
‘e dolle bevande, e ad accnparraro fn d'ora e con solle- 
citudito i locali che alla egraziata ovonienza possario sef- 
viré convonevolmente por ospitale e caso di contimacia. 

(Gazz. di Milano). 

— Gi si assicura esscr. stato arrestato in Milano dalla 
questura un pellottaîo; sul quale gravano forti-sospetti 
di complicità nel: furto avvenuto nella cassa comunale di 
Pavia: (Id) 

Iresela, 2Î, — Vonitmo a ‘sapero como si seno 
da alcuni vibaldi messi in corso del pezzi francesi falsi 
di b frati in oro, Questi pezzi. portano; la affigie di 
Napoleone II col miltasimo 1839 e la lettera monetaria 4; 
e quantunque siano bene coniati 6 siano dello stesso peso 
dsî pezzi genuini, si possono però riconoscere per la di- 
vorsità del suono, 0 si devono tenere sospetti ogniqual: 
volta portano a data del 153% Sent. Presciann). 

Firenze, Ni. — Dicesi cho îl Ministro della sanrina 
con npposito ordine del giorno abbia Viutato cho d'ora 
ianmizi vengano accordate Ticenze agli ufficiali di mariua. 

Questo ,-ovredimonto sarebbe determinato dalla immî- 
neute formaziono del 4* dipartimento, dal concentra» 
mento di molti ofiiciali a Firenze per le osigenzo dell'alta 
Gorte di giustizia, e aucora dal ricambio che dere darsi 
agli ufficiali addotti allg! stazione del Plata: (Monitore 
dell'indtuitria e commer 

— Gli. uffizi. del Senato, ritnitisi salato dopo: la sé 
duta pubblica, sì sono costitiiti nol modo seguent 

Ulicio 1. Prosideato, senatore Alfiri. — Vico-pr 
‘teoto; Sclaloja. — Segretario, Moscuzza, — Commissario 
per lo petizioni, Giovanola 

Ulficio IL Presidente, senatore Selopis 
donto' Arese. — Segretario; Miniscalchi. — Commissario 
per le petizioni, De Gori. 

IL Presidente, seuatoro Serra Irancesco Marin. 
— Vico-presidonte, Amari professore. — Segretario, 
{nnzoni Tornmnso. — Commissario, ner le petizioni, 
iatto-Pintor. 

Ufficio IV. Prosiilento, ‘senatoro Montezemolo. — Vice: 
presidente, l'oggi. — Segretario, Della Glerardesca, — 
Commissario, per le potizioni, Meuron. 

Ufficio V. Prosidente, sonatere Pasini. — Vico-presi- 
dente, Castelli E. — Segretario, Chicsî. -- Commissatio 
per lo petizioni, Sarace 

— Leggiamo nel Corriere Italiono: 

= Non sappiamo ‘como, quando e ia chi sia stata dif. 
fusa nel pubblico la voce che è sortito 0! sta per sortiro 















































































































ua doereto cho impono una grave tessa sulla rendita | 


consolidata, ma sappinmo: Mensì che jeri ossendosi una 
persona recata. presso alcani cambia-valute per farsi 
scontaro dei compons scadilili al primo luglio, si ebbe in 
rinposta clio non potevano acontarli; non sapendo ancora 
‘a quanto ammonti la tassa che il Governo ha. forsial- 
meate stabilito di porre sulla rendita. Qualcuno aggiunse 
anche che il decreto era hello ed uscito. 

# Noi possiamo dare lu più forimalo smentita a simili 
clarle. Nè si è stallita questa tassa, nè esisto. nel 
Governo la benché ininima disposizione a farlo. » 





Napoli, 29. — Ci resitono dai confini clie-in, qué: | 
sti giorni vi è un grando alficcendarsi di Lupo pont 
ficio al di Ja del Liri, 

Parlasi di accordi prosi con le nostre autorità per! a- 
giro d'accordo contro l'agglomorarsi dei briganti verso 
Vallecorsa o Sonino: Ì 

Non & la prinia volta cle' le. nostro autorità si sano | 
messe d'acconto cori quelle di Frosinone, è noi non ab 
biamo: mancato di siidacarlo. Lo autorità romane. non 
lianno alîro proposito cho quello di scacciaro sul nostio 
territorio lv lande (cho corrono in quel di Frosiono. | 

Infatti mentre sorti sî prendono, a Sogn i bri: | 
gaùti passano per la Vallata di Roveto e pel Cicolano e 
Atricola. 

Nolla Marsica. Uiiganti non si fermano, ma prendono 
subito le montagno di Sennwo e. poî Te Malato per 
rinforzare le baudo di Fuoco, Pace, Guerra e Croce. | 

L'altro giorno penetrarono per la Vallata di Rovoto 
altri. quindici ‘individui armati di tutto into c presero 
Ta via di Secca, 

Avviso a chi tocea, (Ilio). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta: Ufficialo de) 2A marzò reca: 

1. Un regio decreto del 17 febbraio, a tenore 
del quale presso la sezione di filosofa © filologia del ri 
gio Istituto di studi suporiori pratici e di perfe 
merito in Firenze sono istituite. conforenze da tenersi 
dall'agosto al nosenilire sopra le' materie d'insegnamonto 
filologico 0 filosofico che verranuo ad ogni anno determi. 
nato con decreto ministerinlo da publlicarsi alineno nel- 
l'aprilo > 

Tia froquonza a tali conforonzo ‘e gli’ esimi superati 
al termine di osso daranno (ritto a cortificati spe 

Pes far fronto alle sposo di rimunorazione: agli inso- 
guanti chiamati a faro le predette conferenze si. prele- 
vorà In somma di lire sci mila dallo stanziamento di 
ire qunrantottomila inscritto nol bilancio predetto per 
stipendio ol assegni al personalo insegnante nella sozione 
sopraindicato. 

Uno dei professori della sezione medesima sarà elia- 
mato a dirigera lo conferenze come sopra stabilito. col- 
l'assegno annua. di lire due mila da prelovarSi egual: 
imonte dallo stosso etanziamento ora accom 

Cestino dal bilancio. preindicato gli stanziamenti di 
liro otto mila per Ie'due enttedre di ‘economia sociale 
‘ di diritto costituzionalo ed amministrativi 

2 Nomine c promozioni. nell'o;dine mauri- 
giano. 

3. Nomine c disposizioni nel personale, di- 
pendènte lai Ministero dell'istruzione. pubblica, fra lo 
quali notiamo le. seguenti: 

Bolognini cav. dott. Camillo, ufficiale dell'Ordine maii- 

iano, direttore capo di divisione di * classe nel M 
stero di pubblica istruzione, collocato in disponibilità 
pot ridtziono di suolo organico; 

Otsi dott. Francesco, professore ordinurio di clinica 
medica nella ‘R. Univeraità di Goneva, notimato profes: 
sore ordinario di patologia speciale e ‘Clinica. medica 
nolla R, Università. di Pavia; 

Aleardi conto Aleurdo, professore nell'Aecademia delle 
arti del disegno in Firenze, nominato consigliere straor- 
dinario del Comitato di istruzione primaria e popolare ; 

Giorgini cav. Giovanni Pattista, nominato consi 
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atraordinario del comitato d'istruzione primaria. e popo- ! 


Selmi cav. IFrascesco, ufficio dell''Ortine mauriziano, 





nominato. professore di chimica, fartmaceutica nella R. È 


Università di Bologna; 

Tozasco axy. Giulia, ufficiale dell'Ondino mauriziano; ‘ 
confermato nell'ufficio di direttore capo di divisione nel 
Ministero di pubblica istruzione; 

Gatti proî. Stefano, ufficio dell' Ordina! mauriziano, 
id, i 

Garneri cav. Agostino, id. id; 

Perodo cav. Angelo, ufticialo dell''Ordivo. manriziazio, 
direttore enpo di divisione di 1* classe, colloeato in di- 
‘sponibilità. per riduzione di ruolo organico. 

4. La motizAn checon R. decreto del 87 gennaiofi, 
approvata Ja nomina del cav. Pietro Paleocapa, senntoro 
del Regno © ministro di Stato, ad accademico nazionale 
residente della reale Accademia dello Scienze in Torino. 


Cronaca Cittadina 


*% Lezioni pubbliche gentuite. — Mo- 
colti sera (87 corronte) allo oro 7 112 Îl cav. professore 
Vincenzo Garelli comincierà, nell'anfiteatro (di chimica 
presso S, Francesco da Paola, un breve corso di confi= 
renze magistrali ni cappellani delle caso di pena del- 











l'Italia superiore intorno al miglior modo d'ammaestrare | 


gli adulti. 
 Favoritiamo. — Ci scrivono: 

è La loggi son’ ma chi pom mano! nd essa)» È pro: 
prio il caso di esclamare vedendo gli atti arbitrari dei 
nostri roggitori in ogni ramo di amministrazione, in di- 
sprezzo anclio di quelli stessì-regolamenti che fanno essi 
medesimi. 
scogliono tm osti 











# Non crollo ‘ella clic coloro, i quali rimangono dan- 
noggiati a siffatta nomina avrebboro diritto di rivol- 


* porsi ‘al signor ministro della guerra sd alla Corte dei 


‘conti ondo ‘si riparasse: com in atto di' giustizia ad un 
tato sconcio, clio, oltra al violare apertamente la. 1e 
sarabbo poi di troppo ingiusto danno ad una claseo d' 
legati sppartoninti na un corpo già alastanza bersa- 
liato dntla svontura, por essere troppo dimenticato ci 
cui interessi sono da nossuno tutelati? » 3 

Sé/la cose stanno! como ci sono esposto ; altro che a- 
vorto/qnosto ‘dirfito; ma che ai loro richiami sia nol 
fitta ragiono... AR! quosto è un altro. affare. 

I biglictti antiehi da L£0 della Barco 
Nazionile: continiiano a godoro: del corso logale, epperciò 
aovono (sore accettati in pagamento; Tn anca però li 
titita a misora chie. itormano_ allo suo casse mettendo 
‘iivoce in corso f liglisttimmovi dotti. otichotte vermonth 

 Corrimpondenza. — Ci venne mandato por 
posta un articoletto intormo all'invio a Parigi por parto 
Avi nostào Governo di im consiltoro legale ‘con unn'în- 
donnità di L. 20/1 giorno oltre allo stipendio. Non in- 
scrinmo tale articolotta porchè  mancanto di. firma. IL 
segînto del nome di chi ha Ia gentilezza dî. rimetterci 
riotizie è da/noî ossottato serupolossmento, all in nessi 
casa Savelibo ila noî rivelato, ma: non possiamo noi stessi 
riguardare como sorit 0 prondere la responsabilità di ar- 
ticoli anonî 

i Nuovo) gloriate, — È uscito fa ‘Torino un 
‘nuovo periodica ‘olidamadatio! che: sì publlica ‘ogni’ gio- 
vedi nolla tnografin Derossi. 

Sho titolo è la Riforma, che potrelibe da 40 stesso co- 
atituiro im programma. Si propone di trattare, cose nm- 
miniatrativo, sullo quali, a dir voro, debbono rivolgoret 
specialmente gli studi 0-Jo curo del Gororno oggidì. 

I'abbuonamento costa solo 1, 5 all'anno. 

Noi auguriamo al nuovo. confratello Iunga e prospera 
vita, e là ventura di patero e sapero incarnare Îl'smo pro- 
gramma, como del resta co ue affida il nome del’ suo 
egregio direttore, il comm. Camillo: Ferrati: 

entro d'Angennen, — Giovelì sera (28) la 
Sociotà. doi signori dilettanti îlodrammatici, che recitano 
in francese, daranno. in questo teatro un'altra. rappre- 
‘sentaziono a benefizio dei. poveri. Si rappresenteranno 
tre: commodio in un.atto: la prima Les fetmex qui plere 
rent, dai signori Sirandin 0 Lambert Thiboult; la seconda. 
Tui Fc, di Ottavio Feullot; la torza L'ours et le pachia, 
quella: buffonoria da smascellarsi dallo risa dello, Scril 

L'esito della prima rappresentazione; dhe fruttò quasi 
mille cinqueconto lire ai poverelli, © destò. tanta ammi- 
raziono negli spettatori, doveva necessariamente’ 3pî 
‘gere (egli ogregi signori ad ‘altre recite: ad essi fecero. 
ottimamente a secondare quell'incoraggiamonto: 

Guardia Nazionale, — Li musica. della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dea guardia tn 
Piazza Castello, alle ore 4 119, suonerà: 

Cavatina dell'opora' LEbrea del M. Halovr. 

% Suicidio d'un fanciullo. — È dunque ina 
mania che al respira coll'aria codesta, che anche î bam- 
fini ne restano colpiti ? L'altra mattina (24) un fanciullo 
di circa 10 anni, appartenente ad una famiglia {sraeli- 
tica cho abita nol gran cortile del Ghetto; i buttava giù 
dal quarto pinto e rinanora istantaneamente cadavere. 

Marnciuido sposso a' suoî (doveri, f genitori erano al- 
Iligati a egridarto, o gbalche volta non bastando le ram- 
pogue, a fronarlo ou qualclie castigo. Egli aveva detto 
più volta che so lo castigavano ancora si getterebbe già 
‘ol balcone: ma chi poteva credere 11 questo pazze 1a- 
| role? L'altra mattina il caparbio sì rifiutò di fare il suo 
lavoro di' scuola , 6 1 padre avendolo ‘agridato , l'imbiz- 
aarrito ragazzo corse sul balcone e în men che non si 
ico anlti giù o rimase sfracellato che fu una: compas: 
sione a vederlo. 























































































Nota dei decessi avsenuti. nella città di Torino 
ul 24 al 25 marzo 18 
Chiosso Lucia, nata Ponzo, d'anni 27, di Torino, pe 
tinatrico — Loonoris Luigia, id. 11, di ‘Porluo -- Moj 
Teresa, id. 18, di Casello filatoiasa — Brignone Michele, 
fa. id, di Faulo — Vercelli Maria Delîima, id. 45, di 
Aramongo — Deltcis: Maria, fd, 3, di Asti,, sarta — 
Novelli Anna, id: 40, di Robbio (omcilino) — Barra 
Marghorita, nata Gambino, id. 87, di ‘Porino — Più 7 
sninori d'anni 7. 





























CAMERA DEI DEPUTATI" 
Seduta del'D Marzo. 

(Seguito e fino, vedi numero di ieri) 

Presidenza dell'onorevole Polminelli, 

(Corrispondenza della Guss.! Piemontese), 


‘Approvate tutte questo elezioni con. dimostrazione di 
grane filucia nella equità degli utfxi il Pemmimse 
in home del 2° ‘veuno a turbaro In quieto dolla seduta , 
richiamando In Camora all'olosione del sig. Angelico 
Fabbri a deputato, del collegio di Castello, di cuî iersera 
fu proposti Tn convalilazione, ma ammessa la sospen= 
sione. 

Negli atti elettorali, soziono di Gubbio, si nota.la ra- 
schiatura delle: parole stampate cho indicano l'ora in cui 














« ll bollettino n. 27 delle nomine e. promozioni 
tari dell'anno corrente, porta un doereto regio del ®i 


fabbraio ‘scorso, col quale certo signor. Codemo Teofilo, | 


ufficiale farmaciata di %* classe. nell'esercito. austriaco, 
viane ammesso) nel (Corpo farmaceutico militaro dell'e- 
sercito italiano, col grado di farmacista capo di seconda. 
clisso. 

« Da informazioni assunto sui regolamenti austriaci, 
ci risultorobbe che il suddetto signor Codemo nel 1863 
ora addetto all'ospedale militare di Verona in qualità di 
quinto aecéssista, ovvero aspirante al grado di ufficiale 
farmacista. 

« Supponigasi pure’ che' nel 1856 sia stato promosso a 
farmacista di * classe, questo grado è pareggiato tol- 
tanto a luogotenente, a medico di ‘battaglione con 528 
fiorini di stipendio, pari a. lîro-1320; l'avorlo perciò am- 
mnesso ml corpo farmaceutico militaro italiano col grado 
di farmacista capo di 9* classo (assimilato a grado di 
capitano) sarebbe o uno sbaglio, o. una flagrante vio: 
lazione alla legge sull'avanzamento del corpo farma- 

















geuitico, 


‘si nrocedette al secondo appello degli elettori; cosicchè 
resta dubbio quando vi si procedesse, ed, anco se pur 
venuo fitto codesto avcondo appello. 
Il procuratore del Re im Perugia, informato del fuito 
o leggono gli atti, o per avviso del partito vinto, diude 
ordine fanmediato ci iniziasse una procedura giudiziaria 
‘contra i colpevoli; e l'uffizio della Camera, non ravvisa 
dovi cosa che valesso ad inffrmara l'eleriono, proposti 
| approvasso scuxa più e a un tempo si raccomaridasso di 
prosoguire. la cominciata inchiesta. 
Rewtelti non la si ridire alcunchè. contro il proce- 
dimento ordinato dall'antorità giudiziaria, bensi contro 
| l'altra parte della conclusione  doll'afizio, Egli opina 
| clio, accondo tutti i precedenti della Camera, ogniqual- 
volta s'intromette un'inchiesta, ne segua Ja necessità di 
| soprassedere da qualsivoglia deliberazione. 
| Monti Cortolano è dell'avtiso ic] preohinante; 
aggiunge anzi che anche. nella soziono di Città di Ca- 
‘stello furono commesse. irregolarità di molte maniere, e 
x clio pertanto l'inchiesta dovrelibo estendoral pure a questa. 
Mancini StanisIno si marnviglia cho il potere 
































escontivo abbia ordinato, pi almono permesso all'autorità 
giudiziaria di usurpato Ja competenza assolata’ ché ia 

Ja' Camera in matsria, elettorale di far esoguiro tneliiesta 

Sinne, giadsiarie 0 parlamentari intorio arosti 

(ife alla modena, La Camera non devo adunquo 

Alcan conto ill procedimento iniziato; nè farsene 
protesto a sospendero le sue deliberazi 
petelià dal reato mosso innanzi a tal 

riverolibe irregolarità aesoluta a 
compia; so vuolsi, l'inchiesta, è 31 puniscano. i colpevoli; 
nua SÈ approvi l'elezione; 

Il ministro Cordova, cho giù reggo i portafogli 
Qi grazia o giustizia, sî studia di scogionare l'autorità 
giudiziaria. ovyoro il Ministero dell'interno dello zelo s0- 
vorchîo dimostrato in questa faccenda, o sostiene non a- 
vero il poter .esceutivo con giò monomamento attentato 
Alla competenza, dellu Camora; avero! per contro adem- 
ito id ua doror suo; ricoreando î colpevoli di un atto 
Yiolatoro della fado pubblica 0 delle leggi generali. Per- 
iù consente uoll’avrizo. manifostnto dsl Restelli. 

Il Cordova pororò la causa sun con notevole abilità, 
chà a rispondete al Mancini mon si richiodevano vuote 
parole. Comunguo però sî volesso interpretaro lo stretta 
diritto spottanto al potere esecutivo ‘o. alla Camera, tor- 
dinva impossibile negare che quello avesse per lo manco 
commesso atto di sconvonienza. verso questa 

Mentelll pertanto, a cancellare ancho questa peo: 
<a, pensò gioraase proporre si nrocodosso ad una in- 
chiesta parlamentaro sopra lo. irregolarità notate neîla 
elezione; € nol frattempo questa tostasso senza voto de- 
liborntivo di approvazione 0 di telezione. Così sarebbe 
tacitamento liconziata la potostà giudiziaria a. proseguire 
i auoî atti per reato penalo, © Ja; Camora investighe- 
tell i fatti cho dobbono aero ‘influsso sopra Jo suo 
dotermina: 

Il partito proposto piacque alla maggioranza della Ca- 
mera e venne approvato, 

—— - 

Leggesi nell'Italia 

« Noi abbiamo parlato dell'entrata d'uno. o due 
muovi membri nel seno del Gabinetto. Questa com- 
binazione persiste, benchè non sia. definitivamente 
stabilito. Esso ha por iscopo ed avrì seuza dub: 
bio per effetto di serrare legarmi più solidi: fra le 
diverse frazioni della maggioranza. 

‘Si parla sempre del sigaor Rattazzi come mi- 
nistro degl'interni. Il signor barone Ricasoli, in ogni 
caso, conserverà la presidenza del Consiglio: Vi ha 
Juogo da credere che tutto sarà deciso prima della 
costituzione del seggio della Camera, » 

La Commissiono centrato pet Imposta sulla ricchezza 
mobile e sulla entrata fundiaria, nominata. în esecuzione 
del decreto legislativo 28 giugno 1866, num. 023 e del 
relativo regolamento. 29 dicembre ultimo è composta dei 
signori: 

Palliori conto; Diodato, consiglicro di Stato, sonatoro 
del Regno, prosidento della Commissione; 

Ferrara comm, Francesco, consiglié:e nella Corte deî 
conti, vice-presidente della Commissione; 


‘Alfieri di Magliano conte. Carlo ,. deputato ‘al Parla- 
mento. * 









dell'eletto, 
































Baravolli ing. cav. Paolo ,, direttoro ‘di divisione nel 
Ministoro dello finanze; 

* Bonaini avv. cav. Lottarlo; procuratore del re: presso 
la Corte di appello di Firenze; 

Carcani covaliore Gasparo, ragioniere alla Corte doi 





Mazza avvii cav. Piotfo, referendario al Consiglio di 
Stato; 

Nobili ‘avrocato cavaliere Nicolò, consigliere provin 
ciali 

Plebano avv, cav. Achille, ispettoro contrale nel Mini- 
atoro dollo finanze. 

Hanno ufficio di segretari presso la Commissione i 

: Giustiniani march. Etrico, Sanguinetti: Adolfo 

Gionzli Giuseppo. (Iindnce). 








Sajipikmo cho, per disposizioni impartito dal nostro 
Governo, le bagaglio dei viaggiatori, i quali dalle. pro- 
vincle meridionali si recasio. colla ferrovia in' quelle sct- 
teutrionai, toccando -il territorio pontificio. @ vicoversh, 
potranno; essare' esenti da. visita nelle dogane di Tsoletta 
0 di Narni. 

Por godere di talo esonzione è mestieri. cho 16 baga- 
glio siono sottoposte a bollo con piombo in una dello 
dogano del regno, clio, vengano accompagnato da una 
Valletta di lascia-passare, 6 che Ì bolli sieno riconosciuti 
intatti alle dogane italiano d'ingresso. 

Eguale favore, e sotto le stesso condizioni, 6 concesso 
per lo merci nazionali che i viaggiatori recassero con 
loro. (Ainanse), 

















Nella Gasé. Ujfi: lol‘ 4 core. si legge: 

Alta Corto di giustizia riunitasi. ieri iu Camora di 
Consiglio, sull'istanza di rinvio presentata dall'avv, Sam- 
miniatelli, difensore dell'ammiraglio. Persano, ha ‘delibo- 
rato di aggiornare ai 1° aprilo.il pubblico dibattimentò 
della causa contro il senat. ammiraglio di Persano, 

La Gaz. Ticinese lia da Berna in data. del 22 cor- 
Fonte: 

Il Governo d'Italit dimanda di entrate in trattativa 
‘col ‘Ticino circa alle frequenti esposizioni di bambini che 
‘avvengono a quei confini. 

I conte Mamiani, ambasciatore cessante d'Italia presso 
la Confederazione, ha fatto pervenire al Consiglio fede- 
rale, per mezzo del nuovo ambasciatore, (cav. Cerutti , 
‘una Îottora, colla ‘qualo notifica {l suo richiamo; si sensa 
di non potere, per motivi (i salute, pretdora' porsonal- 
mento commiato, ed esprimo con calde parole }a sua sim- 
patia por la Svizzera ed il di lei Governo. 


ESTERO 
Rivista. 


La pubblicazione dei trattati segreti conchiusi tra 
la Prussia e i due Stati più importanti. dell’Alema- 
Gna meridionale cagionò in sirameta molta irrita 
zione. Gli animi si sono sbigottili e sdegnati 0 te- 
mendo l'ambizione della Prussia 0 doleaidosi di non 
potere ‘soddisfare l'ambizione nazionale a spese del- 
l'Alemagna. Certo è che se s'ebbe mai vaghezza di 

















spingere i confini dello Stato sino al Reno l'ora 
propizia è passata, nè pare che sla per risorgere 
tosto, poichè tutta l'Alemagoa è ora unita ed ar- 
mata e ‘sorgerebbe unanime contro qualsivoglia ten- 
tativo di quel genere. Non pare tuttavia più facile 
che l'Aleazia ‘© la Lorena possano venire nuova 
mente disgiunte dalla Francia, ed è dunque proba- 
bile che le due nazioni per lo migliore sì rasse- 
‘gnino a mantenere la pace fra loro. 

la una riunione di membri del partito liberale 
si deliberò di non combattere alla seconda lettura 
il disegno di riforma elettorale presentato in Im- 
suilterra, purchè il Governo modifichi alcune 
posizioni relative agl'inquiliai. ‘IL Governo an- 
nunziò che. presenterebbe daranto questa sessione 
tina proposta di legge concernente la. riforma elet- 
torale i. Iscozia ed Irlonda. 

Le cose della guerra contro il Paraguay 
non vanno favorevoli agli alleati. Ai 2 dî febbraio 
l'armata brasiliana attaccò la posizione di Carupaity 
© l'ammiraglio Jose Ignacio, vedendo che i Parn- 
Guaiani non rispondevano , ordinò a tutta la sua 
‘squadra di disporsi in linea di battaglia. Mu allora 
i Paraguaiani cominciarono a loro volta un fuoco 
formidabile e in brev'ora i legni corazzi 
costretti a ritirarsi sino a Guruzu col resto del: na- 
viglio, Sì crede con fondamento che la divisione 
del generale Argollo abbia preso parto a quel. ten- 
tativo , ma non con miglior fortuna. Una colonna 
paraguaiana. di 5000 uomini giunse a Candelara, 
certamente per tagliare la ritirata probabile del 


maresciallo Caxias verso, la provincia brasiliana di 
Rio Grande. 


Agli 8 di febbraîo si scoperse a Buenos Ayres 
una cospirazione per cui molti furono gli arresti. 
Le bande insorte: della provincia di Mendoza fu- 
tono quasi ovunque respinte. 
——_____________________________________- 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Leggesi nell'/talia di Napoli: 

Riceviamo notizie da Firenze, le quali ci fanno 
presagire assai vicina una confagrazione în Oriente. 
istero della morina ha diramato ordini se- 
jJer tener pronte diverse navi corazzate, le 
‘quali saranno armate con Î nuovi. cannoni venuti 
dalle fonderie, inglesi. 

L'ammiraglio Ribotty resterà al comando di tatte 
le forze navali che andranno a riunirsi nelle:acque 
di Levante. 

la tutti gli stabilimenti’ di marina vennero, su- 
mentati gli operai per le copiose commissioni date 
‘lal Governo. 

Insomma ci sì assicura essersi deciso di accre- 
scere considorevalmente la Squadra permanente del 
Mediterraneo con navi da trasporto e con coraz- 
male. 





























1 giornali avevano annunziato © noi averamo ripetuto 
‘essere avvenuto a Napoli un disastrò ferroriario per la 
caduta della galleria del Camposanto; ora troviamo nel 
Secolo di Milano un dispaccio mandato dall'ingegnero 
Sartori, Il quale dice nolla esservi di più: falno di talo 
notizia, cssendo quella gallezia un capolavoro d'arte per 
Golidità cd inappuatabilità idi'oseguzione. 





Scrivono da Parigi cho lu solennità inaugurale della 
Esposizione non può verificari ai primi di aprile, ma a 
‘maggio, essendo assai indietro i lavori. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 








/AMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 Marzo, 

Sped. ore 3:40 — Ricey. ore 5120. 

Continuò oggi Ja verificazione. dei poteri. 

Senza lunga discussione fu ordinata. una nuova 
inchiesta, parlamentare a riguardo ‘dell'elezione: del 
collegio di Capannori avyenuta nella. persona del 
prof. Francesco: Garrara, 

Fu pure decretata un'inchiesta giudiziaria a ri- 
‘guardo delle elezioni dei collegi ‘di Pizzighettone 
(eletto Jacini ex-ministro) e di Ravenna che elesse 
il marchese Guicciol 

È probabile cho quest'oggi la Comera lermini la 
convalidazione di tutte. le ‘elezioni’ contro: le. quali 
non esistono serie contestazioni , e ‘che ‘pervid' si 
ponga all'ordine del giorno di domani Ja nomina 
del presidente. 

I re SE 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firene, 28 marzo. 
Iersera! unià riunione ‘di circa’ 200. deputati ‘go- 
vernativi, cui intervennero tutti i Ministri, adottò ad 
unanimità la candidatura ‘di Mari alla. presidenza 
della. Camera. 
Stossera si riuni 
vice-presidenza. 
Un'altra riunione. dell'opposizione nominò una 
Commissione per proporre i candidati all'ufficio della 
presidenza. Credesi ‘che ‘proporrà Crispi a presi- 
dente. 








per votare i candidati alla 





Costantinopoli, 25 marzo. 

Il Giornale della Turchia venne autorizzato a di- 
chiarare, che nè il Governo francese, nè altro, Go- 
verno propose mai alla Turchia di cedere Candia 
alla Grecia. 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente; 





Notizie Commerciali 





MERCATO: DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 

Th questa sottimana. ehbimo tn atménto 
nol presso) del frumento, aumento. porò che 
ci paro non debba durare stante la notizia 
di calma sugli altri moreati od cssenzial: 
mente quello di Marsiglia. Inoltre l'aspetto 
doi seminati è per ova assai soddisfacente, 
GU altri. goneri rimasero invariati. 

Prezzi modi dei cereali venduti in questa città 
dal 19 al 22 marzo. 








Frumento per ogni ettolitro L. 26 75 
Moliga » > 
‘Avon . «750 
Avezzoni » » 18.50 
Riso . » 30 68 
Fagiuoli dell'occhio» 20 
Fagiuolî comuni » n20— 
Favo » »13- 
Vito, per ettolitro aL 36. 

Fiono 1* qual. per ogni mir; 3 
diem de qu TO n She gino. 
Paglia sai +86 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

23 marzo. — Il prezzo del frumento subi 
un lieve ribasso; stante la promettonte con- 
Giziono dei seminati. Si obbe rialzo nella se- 
(gala © la meliga si conserva. stazionaria. 

Si vondottaro : 


993 ott. Frumonto —dul 26 95 a 2% 77 


22 a» Segala da » 1658 18 ti 
IN + Moliga da » 18.49 a 17 40 
T'ettolitro. 





CAMERA DI COMMBRCIO RD ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del 25 marzo 1867. 


Organzino coli 9 peso 80119 
Trama a: » 7679 
Groggin RO 308 91 
Articoli diversi’ 





Totali di 1185 89 
Totale nel mese a tutt'oggi coli - 9, 





RIVISTA FINANZIARIA. 

Lv'sito dello elezioni nella precedonto'ot- 
tava avova dominato la borsa, è l'sito dei 
Lisllottaggi non, avendo alterato le propor- 
zioni del primo i foudi restarono presso a poco 
allo stesso livello. 





Lo scredito d'Italia masso dal suo 
‘amministrativo; dal manco di un bilancio re 
‘solarmento discusso ed avviato ‘al pareggio, 
sè ai ottiene questo stato normalo di coso. se 
non sì cambia addirittura. programma di go- 
verno, Ora il vordetto della nazione biasiniò 
la condotta del gabinetto Ricasoli ; ma egli 
si ritirerà costituzionalmente osi accosterà 
alle idoe dell'opposizione attuando le riforme, 
© le economia segtito' necossarie è volute dal 
paese ? Si' potrà aver felle in esso posto ché 
si dichiari pronto a siffta conversione ? Noî 
vorremmo lieue chè ciò fosse, ma non sinmo 
sicari's0 egualmente Ta pansoreblero i capi- 
talisti che dominano in borsa Sarà dunque 
inevitabile la crisi ministeriale. dopo. quo 
parlamentare, ed ill timoro di siffatta crisi 
non può o. mono d'esercitare una fatale pros- 
sione suî fondi pubblici: pressione che non 
cesserà finchè dura l' equivoco attuale. 

Dipendo dalla prudenza della Camora il 

torno della situazione normale © colla costi- 
tuzione di un partito forte leale, che miri 
sinceramente a soddisfare le giusto osigonzo 
del paese, ed attuare lo economio ed il de- 
contramento promesso solentiemonte rie] 
scorso della Corona, mereè cui sin possibile 
una regolaro amministrazione finsaziaria; 
questo caso si potrà faro assegno su di uno 
atabilo e considerevole rialza, poichè l'corso 
di 57 non è decente per uno Stato qualo può 
essero l'Italia. 
4 Il Governo fin qui a commessi tali errori 
da rendere impossibile 1 credito pubblico; e 
più dagli errori, che dallo sbilaacio è prodotto 
l'attualo ribasso. 

Nella scorsa settimana segualammo lemis- 
sione ruinosa do' 50 milioni di Buoni del Te 
soro fatta sattò la tirannia dol banchiore Rot- 
‘child, ora dobbiamo notaro La creazione di é 
milioni di rendita in favore della: Cassa ec- 
closiastica; operata con docreto in data del 6 
gennaio e pubblicato dalla Gazz. U/fic. del 19 
corrente. 

Porchè ftapporre 72 giorni d'intervallo alla 
pubblicazione del decroto? Per non far coin- 
cidero. questo, nuovo torto con quello, della 
vendita clandestina di 5 milioni di rendita fatta 
alla Borsa di Parigi dallo Scialaja, e coll e- 
taissione sopra biasimata? Non è omni tempo 
cho consi questa distrazione di somme di do- 
naro, qual'inguo sieno, fouza previa e parti» 
colareggiata destinazione votata dal Parln- 
mento? È tempo emaî che si faccia un 
vera logge sulla rosponsabilità.minist 
traducondo în. franchigia di fato, quello 





















































fin qui rimase Tettera morta nello Statuto. 





Fa d'uopo incominciare con una inchiosta 
‘sul passato e ristabilire la moralità. che nei 
nostri amministratori è oggi tanto decaduta 
du tradursi noi vuoti di cassa di 4,500,000 
lire in un ano solo! 

Nel montro che manca: il danaro por sod 
disfaro gl'impogni dello Stato, che' si vedo 
sumentara il disevanze d'un milione al giorno; 
Îl Governo non ha difficoltà di far nominare, 
una ciuquantina di muovi vescovi desti 
la maggior parte di essi a -cedi cho fl bnon 
senso vorrebbe soppresso, siccoma inutili af- 
fatto. Perchè la nazione dorrà pagaro tante 
mense vescovili senza che il culto ne itragge 
vorun utile, 50. talo non i tiene una vana 
pompa? Che si nominino vescovi quanti si 
Vogliono, ma non se ne faccia pesnce l'in 
gente spiesn su tutti i contribuenti, 

Oltre questo cause. speciali. per l'Icatia, 
altre generali influiscono. sinistramonto sul- 
l'andamento dei corsi dei fuidi pubblici 
L'incidente, del Parlamento francese, che la 
posto in discussione l'Impero stesso, produsse 
‘una pessima impressiono nel pubblico, e proò 
cho Îl sistema poco libaralo che ora regge la 
Francia, non soddisfa le popolazioni e lode 
molti logittimi intoressì collo arrisehiaro im 
prese che terminano in una ritirata ad uso 
dî quello: di Roma e del Messico, e colle 
speso causato dall'encessivo accentramento 
‘amministrativo. 

Le minaccie di rottura della pnco, la seria 
discussione della guorra colla Prassia inge- 
nerarono. timori avvalorati: dai. preparativi 
bellicosi con: alacrità. intrapresi dai vari Go- 
vorni. Se è buona politica il mantenere una 
influente e. saggia condotta nello cose paliti- 
che d'Europa, massimo. se no sono indiretta. 
mente implicati gl'interessi nazionali, è peri- 
colosa la smania d'ingorirsi nelle cosa altruî; 
invece. protetta dalla neutralità fiorisce. ed 
ingigantisce il commercio. © l'industria ‘in- 
lose. 

Il Afonitelir dos intereta materiels assicura 
cliè un 'lmon avvenire finunziario, spetterebbe 
l'Italia ‘so lo ideo di libertà. del. programmi 
dell'opposizione, massime piemontese, di U. 
Rattazzi © del ‘discorso del Re fossero tr 
dotte in atto. Sanno adunque i mandatarii 
‘della nazione quale compito spetti a loro, 

Lo peripezio dol Canale Cavour continuani 
solbene poco fondati î Jagni, degli azionisti, 
pure rocano grave danno al Governo niazio- 
rialo cui screditano, continuamente; è meg 
od tn pronto ‘ccomodamento ovrero ‘iù ti- 
soluzione ‘anche violenta, - purchè torl'sì fic- 















































cin più pesare l'imprevidenza deglî ammial- 
stratori o degli azionisti sui contribuenti. 

La Compagnia delle strade forrate Vittorio 
Emanuele venderà la linea di Savoia al Go- 
verno francese) per 45 milioni pagabili a rate 
di 8,279,650 franchi per 9 anni; se si bada 
al prezzo a cui si vondettero lo ferrorio del 
Piemonto, sl devo confessare: che tal: patto 
non è cattivo. 

I titoli del. Prestito nazionale ‘si. sosten- 
gono a 71/70: essi offrono l'interesse del 9 
per cento ed'lianno il vantaggio d'un vicino 
rimborso; il che li sottrao allo fluttuose în- 
fiuenzo della politi 

Lo azioni della Banca Nazionalo si. offor- 
sero 01525 e furono, domandate a 1530. 

Lo azioni ed obbligazioni Meridionali si 
possono calcolare: a 181 in danaro le prime, 
od a 142 lo seconde pure în denaro, 

L'aggio sull'oro subi un rialco; a ciò fuflui- 
scono oltre le causo ordinarie! anche la ricerca 
che il Governo o Società he fanno: per. pa- 
‘gave il debito pontificio e' gli interessi delle 
obbligazioni dello ferrorie Meridionali ‘e gli 
interessi ed il rimborso delle ‘obbligazioni De- 
snaniali lettera 0. 

Ta situazione monetaria in Europa non è 
cattiva, e lo:sconto si mantiene /bastante- 
mente facile. 




















‘BORSA DI NAPOLI — 25 marzo 1867. 
Consol. 5010, aperta n 56 tì, chiusa n 56 55, 
‘corso legale 
Ta. 9 p. 010 nperta n Bé 50, chiusa a 34 50. 
Banca Nazionale: 1625 1598, 





BORSA DI PARIGI — 23 marzo 1467. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura! fue mese, 





Giorno 
precedento 
Consolidati Tagli —L. 9188 9198 
3 0/0 Franeeso » 60.03. 69.05 
8 0/01talinno a BEISO S61S 
Az. del red: mob. Italiano 8: x 20/0» » 
Id. Francese + 469 +0 466 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele Los sii 
Lombarda x 413 00418» 
Romano ST 


Boi Genova — 25 sario 1807. 
Alla nostra. Borsa d'oggi lu Reudita it 











Le azioni della. Bavca Nazionale erano; 
doinaridnto & lire 1520 ed offerte a 1528. 
Lo obbligazioni dei Benî Demaniali si. ne- 
iarono; a lire. 39%. 

Francia brevo offorto a 105 Ii, chiesto a 
105, a tro mesì offrto a 10431 , chiesto 
3,101 98; Londra a vista 26.56, a tro moi 














Camera di Commerelo ed Arti 
go 





20 marzo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0{0.. Contratti del matt. in cont.. 
57/05/56 98/95 /87.57 05/07 42 5695 
($6:97 112) 57 15/57 57 56.08 (67 02113). 
Corso: legale 57, 
‘Banco di sconto e anto O, d.m.inc, 220 | *?. 
Obbl, demaniali. C.d. m. in c. 398. 
Pezza da L. 20 d'oro) L. 21 #6 a 21 08. 











CRONACA + DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale: ribasso 
cent. 05. sulla borsa precedente. 
La Borsa di jeri a Parigi fa borsa di 0s- 
‘scrsazione e gli affari vi ebbero poco sviluppo. 
e n spaini pare ia 
‘questi giorni più rassienrati, non si può in- 
pren 
ale, lo preteso 









color li Fosa. La opposizi 
la malattia dei Principe impe 
del Governo in faccia alle sipulse del primo 
Ministro dolla' Prussia nella questione Lucem- 
e; sono. tutte.questioni: ardenti e di 

diftcilo sciogliment 

Tn merito all'italiano la cui tenuta sorprende, 
il pubblico. non tiene coito abbastanza della 
Gittaizione ‘gravissima în cui ci troviamo, Li 
che. cosa dire della pubblicazione del novo 
decreto: che serea 4 milioni di Rendita da in- 
testarsi. al: fondo pel culto, inveco. di api 
‘carvi delle Rendite giù esistenti o torle così 
dalla circolazione? Male, male, male. 

L'odierno mercato fu poco, animato stante 
la niuna-variazione nei coraì. 3 

L'opinione pubblica però pare risvegliarsi 
iù favoro del prestito nazionalo, © ciò a: mi 
sura ‘che s'innoltra l'epoca del cambio dei ti- 
tali. x 

Chiusura Rendita 57, 56.08. 

‘Afiati pochi 
i 

LIONB, 25 marzo. — Il mercato settimanale 
sj aperte con. buoni affari. nelle: greggio d'i- 
talia, le clossichie domatidate: 

LiveaPoOL, 25° marzo — Vendite dito- 
toni 18,000 di 

‘Morento. più(animato: dietro notizie tolo. 
giufiche che ‘indicano una, diminuzione negli 
ftrivi di'cotone noi porti americani: 

Middling Orleans-13.I{t d; Fair Dhollerah 
1 1&d; ‘Fair Boogal 8 Ji d. 

muova tonk; 23 marzo. — Oro 13172. 



































ia si contrattò da ‘lire 57 10/4 58 95; è 








rimase domandata a quest'ultimo corso. 


— Giimbio su’ Londra in'oro 108/718. 
Middling Upland 31/0. Gol) 















































Elabbrica 


urti RS remo 


È MATrERASSK 


Tetti di una piazza. com pagliorietio 
a doppio elastico, garantiti, da L, 36 
2 Ad clin, ad una piazza o mossa 

















sttegio) (orò 7%), — > Orera: | L. GO, a duo piszzeL, SO. Soia 
Faust — Ballo: Corto il Gasta- | forma di letto da L. 20 a (00, per 
tore. contanti. — Perotti Antonio, 

Vittorio Em Tè (ore 8) — | Borgonovo, via Belvedere, num. 





Veneta Compagnia.di Azioni mimo- | Torino, 
a 
i Lorenzo od Antonio Chiach o 
sigmamo (cè 8) — La ram. | Incanto volontario 
‘mitica Compagnia Colombari Ca: 
Silini o Gaetano Blanchî esporrà, | cessivi, si proseguirà la vendita al: 
aa non RARE l'incanto del mobilio arredante l' Al 
Gerbino (ore 7 ‘/,) — La diam. | pergo di Londra; nello ore. solite, 
matica Coma tà dn Luigi | cà a contanti, Piazza Castello, N. 20. 
Bellotti-Bon esporrà: Se sa minga, ‘Gi i Mi 
Bonsini (ore 7 ‘/;)- La Compagnia lovanni Mossono 
Capella esporrà :' Como 27 alla perito giurato. 19I6 
ssita della carceri. Me ESA) 
albo (ore 8) — Comica 'compi- Di 
nia piemontese diretta dl'atoro 
ca emeime| UAND VERO DEL. PERÙ 
Martiniano (ore 7) — Ma r 
ionatte : Carlo 2 guastatore — 


(Ballo) Kardiniuto. Zolfo per le Viti 


Grandioro Teatro mecen- presso gli spedizionieri 
mico torinese, via della Roc- A 
mico sortnene via dela Roe: | €. e. fratelli WUSSINO 
sebtazione, ora 7. via della Provsidenza;19, Torino. 
Tutto lo domeniche recita: di giorno | 1223 
‘nd un'ora pom: 





€ 





Mercolui, 27 corrento mese, è sue- 















Traslocamento d'Ufficio 
Ampio Negozio Gelli spedizionieri 

con ricca mobilia & magazzeno al 1° Giuseppe e Luigi 

piano, ‘adatto ad ogni commercio di | .c.ntilli MATSSINTO 


[usso, da rimettere al presente. 
Via Dora Grossa, 21, dirigersi ivi. | via, della Provvidenza , ;19, Torino 
2088 19% 








AGLI AMATORI 
d'Orticoltura ed Agricoltura 


Otticoltori ‘e Fioristi di Parigi linîno 
ortimento di Piante di svarintissime’ specie 
‘tufo 0 tervazze, una quantità di Rosai in 150 
dariotà delle: più naove o ‘più bello fin'oggi conosciute, fiorenti più volte in 
ogni anzio, una magnifica collezione di alberi fruttiferi , producoro fratti di 
tina straordinaria grossezza del peso di 4 0 libbre ciascuno, 0 che si pos- 
sono vedero in natura nel negozio dei suddetti. 

1 signori amatori potranno in questo magnifico assortimento trovare 
Fragole chinesi, Lamponi Titolo, Ribea del Marocco, Fichi di Gerusalemme, 
Noci del Ganadb' a grappoli come l'iva ed a grande frutto, Viti di Francia 
di prima qualità, nn grand® assortimento di superbi Garofani Fismmiazhi , 
una infinità di Bulbi, Cipollo, Sementi di fiori ed altro. Tutte queste varioti 
sono delle più raro, non ancora conosciute in commercio. 

Si vendo tutto a prezzi disoretissimi, si accettano commissioni 6 ‘î spadisce 
pure in ogni paese: 

1 signor G@mrdem si reca sopra luogo per. disporre 0 ‘per disegonre 
giudini di ogni genere, 

II deposito trovasi in Via Ntova, rimpetto/al N. 1, vicino a Piazza Castello 


108 


ULTIMO PRESTITO » PREMI soia CITTA! 


DI MILANO 
PREZZO di una OBBLIGAZIONE T.. LO 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 
138 Estrazioni con premi da 


L. 100,000, 50;000, 30,000, 10,000, 1000, 500, 50, 20 











I signori GARDEN E 
messo iu vendita, un grande 
Yer ornamento di giardini, di 


























| 


La vendita in Zivenzo è presso l' UPFICIO DEL SINDACATO, 
via Cavour, N. 9, — Ih Zorino presso i signori fratelli 
CERIANA 6 U, GEISSER e 0. 1264 





FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con'sede principale in Genova, vio Carlo Felice, N. 49: 


Weposit! : TORINO, via Dora Grossa, N. $; FIRENZE, via Cerretani , 
N. 8; MILANO, Corsia dol Duomo, N. 49; NAPOLTfvia Toledo, N. Bi1, 


Articoli di fantasia d'ogni genere. 1210 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto.i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 


TORINO 


‘sendo terminata la liquidazione dei genori più esistenti jn detto negozio, 
sottoscritto avverta atero provvisto. in grande assortimento. di generi 
della. stagione, cd esseré ih gralo di. praticare prezzi” niodicissimi. sa per 
"ito fato cho per quelo da oneionare con somma puntualità nel'ese- 
ipuirò lo ‘ebhiminsioni: 8 Dita 

189 0 1 DE ISACCO DEBENE DETTI. 

































Véndita volontaria dei seguenti stabili 
IN GRAGLIA (BIELLA) 


1. Casa civile di abitazione 00m galleria avanti el in Imonigsimo stato; 
solita: nd: alfttarei nella bolla stagiono-ad 50 di villeggiatura: situata sullo 
fai ii Grazia, (Biella) cantone di Campiglie, in prossimità. del Santuario , 
situazione iuona, Juogo (sglubre. Composta al piano terreno di due camere; 

ucina è camerino retra, con cantina i sotterranea : al primo; piano di tre 
camere, due selle quali ‘con camerino retro : al sccondo piano. di altre tre 
camere di eni ina con camerino. retto, oltre /ad una stalla © fenili attigui. 

2. Prato avanti dotta casa, di aro. IM: circa. 

Per presso: 0 condizioni della vendita dirigersi dal proprietario di detti 
stabili QMioso Pietro residente a'Graglin: (i 


MANGIA DI L, ‘30 bio medegione tn oro ra 


ge cn stenell ,formagio pu fa ao, por rifatto, 























‘ai chi consegna al cafè Londra, via 








BANCO DI SCONTO E DI SETE 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. ll 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 


CONDIZIONE 











{. Lin somonto sarà provyistiù per: donto dei sottoscrittori. 


2. Tl Banco; nulla omotterà affichà letto seme giunga como in quest'ammio a destino, nello 
‘ioni ed al più tenuo costo, non eccedente possibilmente le L. 10 per ogni cartono, franco; al io demi 


rino od a quello del suo delegato cha no avrà ricovuta la sottoscrizione. Î 
3. Il mittonto pagherà in conto pee ogni cartone.L. nt all'atto della sottoscrizione, altre L, tn în luglio pros- 
simo ed il ‘saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere ritirato entro un: maso dall'avviso che a ‘suo tempo 
lo, e trascorso questo termino senza che siasi eRettunto, col residuo paga- 


verrà dato dal Banco di Sconto o 


mento il ritiro di detto semo, s'intendorà casere volontà del sottoscrittore. clio il medesimo. sin tosto. venduto, 
‘suo profilo conto con a.aio favore 0 danno il beneficio 0 la perdita che Sarà per risultaro , e che. talo von 


dal Banco stesso. 





Yengu estguita 
Le sottosori 





fatta cqua proporzionale ri 


Alessandria presso sig. Pictro Caligaris, piazzetta N. 7, | Modena 


piano 8. 
Ancona A 


Atcoli-Piemo *, 


Buranelli © Reclingar, vi 
da, mem, 6. 
Emidio: Albanesi ,_ negoziante, 





Le sottoscrizioni si ricevono: 





Bone | Mondovi a 
Novara » 


Palazzo Ckssa di risparmio. | Novi Tijure 
















Bergano x Marco Peguiri, via Santa Or: | Padova ; 
1028. Parua 
Bologna a via Gal 
dicra, nu Pavia i 
ra » Francesco Maria Curti. 
Brescia 7 Atdeca Muzzarelli via san2'A- | Pisaro $ 
Gata, num. 8180. Piacenza % 
Cagliari » E Thocel © Giuseppo Rossi, 
Carrara 7 Massimo Ascoli Pinerolo " 
Coste 7 Fratelli Sten Ravenna i 











enza "Fratelli Ottariani 

Oremona 5 Reggio Emdia 

Qunzo sx GiorgisNI | Salerno 5 
Y Camillo, deoghiero ia Mostra. 

Ferrara n Mozzo Com Saduzto Ù 

Firenze 7 Athino Gioanhî, en della Ninna, 


dirimpetto al Palazzo vecchio. | Sacona fi 


Tori s 





Cosaro Gnocchi. 


Savigliano 





Genoca f Cassa di sconto. Teramo x 
Tecoe # Salvatoro Coppola, Negoziate, | Torino N 
Macerata —Î —1‘Augasto Caccialupì Olivior Vercelli n 
Mantora n notano Bonoris, via Sme 4 

‘pren, mn. 10. 
Messina n pratolli Ottavimi. Perona 7 
Milano (#) -—’ Francesco Verzegnassi, Brera, |. Vigesano 3 


aut mero 18. 


(5). per tutta! la Lombari 





la. e Veneto asclusi è paesi sovralttieati. 








favorovoli. condi» 
lo in To- 





er 





ioni effettuate sino a tutto fl 15 maggio 1907 avranno In preminenza 0 qualora per cause indipen- 
genti dl Banco not fossa possibile ihiportro come suliiente coprire a totalità delle sottoserii 

(duzione componsarido i versamenti fat 

tatno ‘alcuna quantità, verranno rese ni soscrittori Je somme anti 


no. verrà 





il caso poî che non vanga fatto. di traspor= 
to, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo 


presso. sig. Vincenzo Bertolanie Comp.,corso 


Cancd gronde, Bi. 
Avitea Maetaglla, Negoziate, 
Geometra Giuseppe Tarella, via 
el Pesco, im 6 rosso 
GP. Borgaroli, Alediatore. 
ilo seth 6 comp 
nine Balerii preso signor 
Antonio March th 




















Giuseppe Sigiio — Ferrarezza 
Saglio. 

Andrea Ricci 

A. Camozzi è comp., strada San 
‘Pietro, 15. 

Giuseppe Giors, piazza Cari 

Cicognani ‘0 Romanini, pic 





iseppo, Tuenghî, via Emili 
5. Stefano, 58, È 











Luighi Granozio di Domenico, 
ico S. Tone. 
tonata Doninia Verrono, via 


Torino, 7. 

Giuseppe Acquarono, 

Bermono Giusoppe, Chincagliere. 

Ateocato, Giuseppe Montori. 

Tiunco di Sconto e Sete, predetto. 

‘Alessandro Viale; ‘ Negogiante, 
corso, Porta Torino, casa 

propria. 3 

Nipoti di 8. A- Bevilacqua. 

Silva e Comelli, Vegozianti. 


suo 





IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


9%uo; 





Dottrinn dello malattio genifo-orinario, (4 





Qimenti, catarro; sterilità, ccc.) dal cav. dott. Crommellnek, — 
Pol voltmo, 874 pag, 162 figure, ad tso d'ognuno; fr. LO. — Spo- 
dirti all’ ititoro Onpelolti Achille, vin Solforino, N. LI, MILANO. 817 





MELA di Spogno, composte 











DEPOSI 
D'EmILIO, Torino succursale 
PARZIALI: TANICCOO Mi 








di vegetali. semplici; per Ja pronta: guarigiona 
della tosse; angina, grip, tisi iu primo grado, raucoline 6 Voce velata 0 di 
Lllitata, dei cantanti specialmentò — it. L. È 59 la featola ed istruri 

CI GENERALI: a Genova farmacia MAUZZA , Nop 











i 0 Sicilia 


intisoLa, via Barbaroux, farmacia centrale 
*, Alessandria DASILIO è OVIGLIO, Aosta. 
Fratelli CALTESIO, Asti ONESTI e DE GRANI 





\ Carmagnola sata, Cuneo 


AVEDANO © GIACOSA , Mortira santonio , Novara GOSTA, Savigliano 
1 


GALANDRA. 








INSTANZA 
por nomina di perito 


Lo signore Adelaido 0 Marin so: 
rallo Atalle, moglie Ia prima di Ba 
beris Costanzo, da cui È autorizzati, 

denti lu Gerola, dovendo” pella 
consecuziona di nn lora credito verso 
Ricca Gionani Battista fn altro. Gio 
Yanui Battista. residente ‘a Fossano, 
Sromuovare da vendita deli sali da 
letto Ricca posseduti ‘sul. territorio 
di Genola, od in loro farore special 
mente ipotecati, presentarono ricorso 
Al sig. presidanto di questo tritimale 
civile di Saluzzo per ottenere la no- 
nina di un perito che proceda alla 
atima di detti stabili pell'effetto pre- 
visto dall'art iG8 6 UGE del. colice 
di procedura civile, 

Saluzzo, 19) mito 1807. 


Cans. Angolo Ros 























ud 





1229 FALLIMENTO 
ali Cavallero Anigeto, già. merciuio în 
Torino, Piacca Milano, mm. 3. 


Il tribunale di commercio di To- 
tino con senteaza delli 15, corrento 
anese, la dichiarato 9. falimento di 
detto Augelo Cavallero; ia ‘ordinato 
l'epposi.ione dei sigilli’ sugli otti 

di abitazione e di commercio 
di de.to fallito, ba nominato sindaci 
temporanei le ditte fratelli Tensi o 
compagnia ell. Gagliardi © comp. 
di ‘torino, ed ha fissato la moniziona 
ai creditori di compariro. pela no- 
tina dei sindaci definitivi alla pre: 
sonza del sig. giudice delegato Ales 
Atnidro Belmbndo alli 3 di aprile 
prossiuno, alle ore 10 di mattina, iu 
na sala dello stesso tribunale, 


Torino, 20 marzo 1867. 
‘Avv. Massarola vieo-saue. 





























NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Ad instanza di Teresa Rubia-Valet, 
sidente a iella, ammessa. al bene- 
lo del gratuito patrocinio l'uscicro 
Giorgio‘ Boggio addetto alla pretura 
di questa città por la_ sezione Mon- 
cealsio, con atto delli 10. corrente 
marzo notificò al signor. Giovanni fu 
Felice Beltrandi, già. rosidonte. in 
questa città, ed bra di domicilio, re- 
sidenza 0 dimora ignoti; la sentenza 
qunanatà, dalla itosta fneetira fn data 
8 corrento marzo, 
Con tale sentenza venijp_lo stesso 
Veltrandi dicliiarato debitofo e con: 
danuato al pagamento a favore della 
ietanto della soltuma divL. 674 98, 
capitale, interessi e spose gindigili, 
oltra a ‘quelle della: stessa. sentenza, 
da pagarsi sulla, somma “di hi ebso | 
Baltrandi va.in debito verso l'eredità 
incentò di Fellco Castagnefi, pian: 
tata coi atto: del‘2 corso, febucgio 
dell'usciere Michelo Gordojs più 
detto; alla pretura montovatà. 
‘Torino, 23 marso 186 a 
tati Rossi sost. 


TE INSTANZA 
per nomina di perito 

Ii geome:ra Matteo: Iessone nella 
sua ‘qualità @' ammilistretoro della 
eredità del geumesra Giuseppo Sona, 
ricorse all'ilimo signor presidonto dei 
tribunale civile di questa città per 
Ja nomina @ va perito fl' quale pro- 
coda Ila descrizione ed estimo d'ina 
casa già propria del desto geometra 
Sona posta in questa cia, via Fonnze, 
N. 17, p.ssata ora nila riassa del 
areditori del fellimento della: società 
smonima ilella causa sociale (dei, pro- 
stiti © risparmi. stabilita in Milano 
all'oggetto di addiveniro alla subasta 
ell casa stessa, 

Torino, #5 merzo 1807: 






































Girossi sost. Girio, 


12it NEL FALLIMENTO 


di Gioanni Golzio, già. negoziante 
sit Corso! del Re; N. 45, 








creditori di rimette; 
nol termino di 20 giorni ni sind 
definitivi siga. avv. Giuseppe Da 
lippi 6. Giusoppe Villanis, residenti 
in Torino, od alla cancelleria di que- 
sto tribunale di commercio, Ji loro 
titoli e nota di credito in carta bol: 
Iata da una lira, e! di comparire uel 
primo giorno di maggio prossimo, alle 
ore duo pomeridiane, in’ una ala 
dollo stesso tribunale, alla. presenza 
del sig. giudico delegato  Gastano 

pella verilicazione dei loro 










, 22 marzo 1867, 
Avv. Massarola. vicoscani 


AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subasta promosso 
la Tarrina Giuseppina vedova di 

Prato. contro, Prato, Cattorina, 
Vincenzo, Carlo, Bartolomeo, Barbata, 
Oelostina, Giuseppe e Maria fratelli 
sorelle; Vennero esposti ln vendita li 
infraindicati quatiro lotti sui seguenti 
urezzi, cioé; il primo su L 72, 1 50- 
condo su L. 140, il torzo su L, 1950 
cd il'quasto su'L. 356, © vennero 
deliberati con sontenza’ di | questo 
tribunald del 40’ corrento nirzo, il 
prizio a Tarco Ignzio pet TL A7U 
i secondo allo stesso per 1.]620, il 
terzo a Tomatis sip. geomotta Vin- 
cenzo por L. 8540 ‘ed dl quarto a 
Gastaldi; Bartolomeo: fn. società con 
Rizzo Giusoppo ‘ed. altro. Giuseppe 
non che Casterina Tarayollo. 

Il termino, per faro, Fatrhonto:di 

sesto a detti prozei Gehdo cel giorno 
di prossimo aprile. 
Lotto 1. Prato ora campo) 
rio di Morozzo, sezione F, re gione 
Chiappagranio, li aro: 56, al uu 
16 del piano. 

Lotto. È. Campo, stessa regione, 
pete del tum, 1U0 de) piano, di aré 
3h, SE i 

Dotto: = Ginka; dintilo ‘et arto; so- 
zione H, parte del: rita: 170. 

Lotto. diCampo, sul territorio di 
Roccaebaldi, regiono Noce del Cerro, 
seziono B, al miu. 99, di nte 

Mondovi, 34 sunriso 1607. 
1268 Nartelli vicoxcnn 















































1250‘ AUMENTO DI SESTÒ 


II tribunolo civile di Novara, per 
Sentanza: del iiéroo d'oggi. pronun- 
giare il delberamento degli stabi 

guenti, nel giudicio di espropria- 
tin itato faglolta "00° Bivio 
Ranza' contro Amalin Gonè. 

Tri territorio di Oleggio. 

Lotto 1, Caseggiato rustico è 
vile, con giardino, regione S. Gioanni, 
di are #9, 02. 




















Atabilo, a S. Gioanni, di aro 370,21. 

Lotto 2. Gaseggiato mstico, pure 
a 8. Gioanni,| con ala © terroni ae 
nossi, di are” 189,, 87. 

Lotto 1. Arabile, a 8. Gi 
are 40, di. 

Lotto 4; Arabilo; alla Geronina, di 
ro 25, 68. 

Lotto S. Arabe, alli Alen, di ire 
76,30. 

Loîto G: Arabilo, alla Bariggio, 
ro 274, Î4, 

Lotto 7, Aratorio e losco, al ‘Tot- 
mino, di are 827, di 

Lotto 8. Arabile, al ‘Termine, di 
are 18, 























Arntorio, al Termine, di 


Lotto 10. Braghiora boseata, alla 
Comuno grande, di aro 688, 

Lotto 11; Bosco, ml Sontivre di 
Salo, di aro 8, && 

‘Lotto, 12, Prato e bosco, in Valle 

Ticino, all'Ozuaca, di'aro 82;/d. 

Lotto 13. Prato irriguo, all'Oxusca, 

di aro 19, 53. 

Lotto 1. Prato, alla ‘Prigione, di 

are 70, 62. 

Lotto! 15. Bosco, alla Prigi 

metà di una casotta, di aro 55, 

Lotto 16. Prato; regione alla Pri- 

gono, di are 108,16. 

Lotte 17. Pratò 0 bosco, alla Cax- 

zina, di are 205, 77: 

Mi Lotto 18. Bosco, al Baraggiono, di 
‘nre 30, Gi, 

Lotto 1. Prato, al ‘Torchio; di aro 

20,90. 

Lotto 0. Gitto, vicino all'a 
tato di Oleggio, regione. a. Pozzolo, 
Il aro 87/00 

Li suldoseritti stabi vennero, d 
Vibbrti ali fratelli Valerlo Il Tot 
8,9, 5, 6,78, 0 9 per L, 6 
6100, 1, 970, D. 1030, L 

60; Ls 110) Le 600; a. 

0 Iotti A e TL per 
2 Michele Mazza dl lotto 10, 

130 





























par 1, 3130 0 Donato Gola li totti 
191 10° per Lo 2000; 
sid, ‘i ODO, o SAU 





‘Bernarino Cardano il'lotto 17. per 
T.. 4990; a Francesco: Bolognini il 
lotto 18 per L. 220; Giuseppe 
Bironaai i lotto 19 per CT; 70 
Giuseppe Ferrari il fotto 20 por L: 
“to. 

Ii termine utile: por faro l'aumento 
del sesto sendo col giorno 6 rprile 
airossimo venturo. 

Novara, 22 marzo 1867. 

Picco cane. 


147. SECONDO INDANTO 
(iS Pobbl) 

In ‘seguito, all'aumento; del! sesto 
fatto dal (ig. scav. Paolo Orlandi ni 
beni stati n di lui înstanza subnst 
in odio del sig. Giuseppe Ormea si 
nei comuni di Villarbasse, Sarigiuo e 
Rexno, © deliberati con sentenza %5 
scorso febbrnio; al eig.. Luciano Ha- 
sadonna por L. 19,500, ‘all'udicw 
del 29. prossimo vinturo aprite allo 
ore dioci di mattina, SI procoderi... 
‘alovo Incanto de beustossi sul prezzo 
di L 29,750 dal sig, instaute offerto, 
al patti e condizioni di cui mel bando 
venale. 19 catonte. mese di marzo, 
aut. Perincioli vite-caue 

Torino, 29 marco 1867, 

ilant $ost. Maguuzo. 




































INCANTO 

(i Pubbl.) 
Nol giudizio (di ‘è sta 
mosso naviti il tribunalo civile 








sta città, ad 





tiuza, dei signori 
Vercollone ‘Stefano 0 Pietro fratelli 
fa Gincomo residenti a Sordevolo, in 
odio del sig. Monica farmacista Git= 
sehpe residente a Zibicna, Tillmo 
signor presidente con suo dueroto 2 
corrente. marzo, fissava per l'incanto, 
degli stabili cadonti Ja rivendita la 
dienza dello stesso fribunalo: di 
D del prossimo venturo aprile, (ere 
12 meridiane; mandandosi ‘al signor 
cancelliere di' compilare, come venne 
‘aompilato, l’opportuno ’ bando por- 
tante la data del 22 corrento mesi, 
Diclla, 22 marzo, 1867. 

Nori sost. Domattui 



































1250 DIREZIO? 
ttelle tnsso e el demn 
di Torino. 
(t* Putbi) 


"Ivrbiglio cav. Bornarditio Sacerdote 
li dieliiarato lo snarrinionto della ri 
covuta provvisoria, portante il N, 9546 
dal versamento fatto il 10 ottobre 
1806 alla cassa dell'enattoro del 2" 

flo di ‘orino a saldo della’ quota 
di prestito nazionale ad esso nsso- 
nata in questa città mer |uu valore 
Romipale di L. 700 

Si diffida. pertanto: chiunque. possa 
emervi interessatò. che trascorso ini 
mos dalla datà della 3° pubblici 
zione del presente ayviso senza chi 
din stata gtificata a quasta Direzione 
0d al predetto ufficio di esattoria ro 
golare: opposizione giusta l'act..11 (el 
reale” decreto 8  setteritite ‘1904, 
1201, sarà rimessa al ‘summmina 
























razione pare di eno 
tempo il relativo titolo definitivo. 


Torino, 29 marzo 1867. 
Il Direttore MANFI 








1870 — DIFFIDAMENTO = 


Il dottore Gaiicia Domenito fi Do- 

menico di Narzole, avvisa abbondan- 

temente il pubblico che egli non ri- 

gonoscerd qualsiasi debito o contratto 
oi figli. 
















